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naie in qualunque prestito obbligatorio che venisse pre-
scritto. »

Da questa disposizione è facile il couchiudere che tutti co-
loro che saranno tassati nel prestito obbligatorio non man-
cheranno di farsi acquisitori nel prestito volontario, almeno
di tante obbligazioni o cedole quante si richiedono per sal-
dare la quota che loro tocca. Quindi il prestito forzato risul-
terà a danno dello Stato, alterato nel suo spirito, in quanto
che, sebbene calcato sopra condizioni finanziarie diverse da
quelle del prestito volontario, riuscirà tuttavia, per l'industria
e la finezza de'contribuenti, di ugual peso allo Stato che il
prestito volontario.

Nè questo è tutto. Ma resta ancora a segnalare un torto
che dovrà subire il cittadino povero, che soggetto al prestito
sforzoso non potrà valersi dell'altro volontario per alleggerire
il carico del primo. Ponete, per esempio, che un ricco citta-
dino debba una quota di franchi 10,000 ed un povero ne
debba una di franchi 50. Il ricco si procaccierà, per mezzo
del prestito volontario, 10 obbligazioni di Stato al prezzo di
franchi 720 l'una, e pagherà così effettivamente non fr. 10,000,
ma 7,200 soltanto. Il povero invece, non potendo procacciarsi
nè una obbligazione di Stato, nè una cedola, dovrà pagare in-
tieramente la sua quota senza il menomo compenso.

Queste ragioni paionmi proprie a convincere ciascuno di
noi che il prestito volontario non è nè giusto, nè opportuno;
e che il miglior partito è di attenerci al prestito sforzoso, sol-
lecitando il signor ministro a volerci immediatamente far co-
noscere le basi di quest'ultimo.

IL PRESIDENTE. La parola è al deputato Broglio.

RICCI, ministro delle finanze. Mi permetta una parola.
Appena finita questa discussione, presenterò il progetto del
prestito obbligatorio ; ma debbo osservare due cose : la prima,
che non so come possa tacciarsi di immorale un prestito vo-
lontario : è evidente che, ove trovassimo ragionevoli partiti
all'estero, sarebbe conveniente provvedere ai bisogni delle
nostre finanze con un tale mezzo.

Ora potrebbe essere intaccato, se non di immoralità, al-
meno di poco riguardo verso i cittadini, il contrarre un im-
prestito a condizioni un po'gravi all'estero e non dare questo
stesso beneficio agli oblatori volontarii interni; il dare un
largo beneficio al ricco capitalista estero e rifiutarlo ai capi-
talisti e proprietari interni. Ora la creazione dell'imprestilo
volontario compensa e ripara al danno che indirettamente ne
verrebbe a tutto il paese.

In secondo luogo poi dirò che non ci è nessuna immoralità,
inquantochè ciascheduno sarà mosso da sentimenti patriottici;
e quand'anche non sia mosso da questi, ma da una mira di spe-
culazione di collocare vantaggiosamente il suo danaro, sarà
questa una delle ordinarie contrattazioni, un piazzamento utile
aperto ai capitalisti, pari a quanti in diverse epoche se ne offri-
rono in tutti i paesi; nè vi ravviso alcun punto di rassomiglianza
al giuoco del lotto. Il giuoco del lotto serve in parte a fomen-
tare l'amor del guadagno fortuito; tende ad ispirare alle
classi meno agiate ed istruite che vi sono molte vie di tentar
la fortuna, di migliorare cioè il proprio stato senza lavorare,
per un beneficio cioè della sorte; ma tutte queste obbiezioni
cessano riguardo al prestito volontario.

Aggiungerò che per renderlo comune a tutti, oltre il si-
stema delle obbligazioni di lire 720, vennero stabilite alle
stesse condizioni, e presso a poco cogli stessi vantaggi, pic-
cole quote, perfino di lire 72, e così accessibile a lutti. Quindi
io non vedrei come possa credersi immorale.

Quanto all'efficacia di questo prestito parmi evidente. Esso
è il precursore dell'obbligatorio; e presentando grandi van-

taggi, alletterà i concorrenti, che preferiranno pagare volon-
tariamente lire 72, a pagarne per obbligo cento. Inoltre il
prestito obbligatorio esige un esame profondo dalla Camera.
Quindi non può essere votato in 24 ore.

Per mezzo dell'imprestilo volontario cominciamo ad atti-
rare i capitali; e questi saranno a condizioni così larghe, che
quanti hanno capitali si affretteranno a portarli nell'impre-
stito volontario per godere di quei vantaggi che presenta.
Quindi io non credo che debba rimanere inefficace; oltreché
le quote a cui è stabilito essendo inferiori al corso dei nostri
fondi all'estero, havvi ragionevole speranza che possano atti-
rare capitali dall'estero,

IL PRESIDENTE. Il deputato Broglio ha la parola.
BROGLIO. Io aveva domandato la parola per fare alcune

osservazioni al discorso dell'onorevole deputato Chiò; ma,
dopo quanto ora venne rispondendo il signor ministro di fi-
nanze, io non credo opportuno di insistere su questo argo-
mento ; laonde mi varrò della parola che mi fu concessa per
fare una mozione d'ordine.

Parmi che ieri siasi osservato dal signor presidente che,
quantunque la Camera non avesse votalo precisamente sulla
chiusura della discussione generale, tuttavia la discussione era
già degenerata in discussione particolare sul primo articolo.
Ciò posto, crederei che si dovrebbe o ritenere chiusa senza
altro definitivamente la discussione generale,©, quanto meno,
si dovrebbe mettere immediatamente ai voti la detta chiusura,
restringendo per conseguenza d'ora innanzi la discussione al
primo articolo della legge; altrimenti incominceremo sempre
da capo, aggirandoci in una specie di circolo vizioso, senza
mai riuscire ad un finale risultamento.

IL PRESIDENTE. .La parola è al deputato Chiò per un
fatto personale.

CHIÒ. .Io prego il signor ministro di voler ben riflettere
che io non ho già qualificato il prestito volontario di immo-
rale. Io mi sono limitato a dire che il prestito volontario è
contrario ai principii democratici di cui noi siamo propugna-
tori ; io ebbi in animo di dimostrare che l'effetto necessario di
un prestito volontario per far fronte alle spese della guerra,
è di accumulare sopra pochi individui i carichi straordinari
dello Stato, invece che questi dovrebbero essere in fatto estesi
a tutti, nella misura delle forze di ciascuno. Questo è quello
ch'io ebbi in animo di dimostrare.

Del resto io ho considerato il prestito volontario dal lato
buono e non dal cattivo ; volli piuttosto considerarlo come un
campo aperto a quelli che hanno veramente un cuore patriot-
tico e devoto alla causa nazionale. Io ebbi ribrezzo di consi-
derarlo come una palestra alle speculazioni degli uomini di
banca.

Dichiaro poi che io apprezzo altamente la risposta del
signor ministro.. ,

IL PRESIDENTE. .Io ho lasciato la parola al deputato
Chiò per un fatto personale, e non per fatti generali.

CHIÒ. ( Continua) ... ma tuttavia persisto nella mia opi-
nione, che cioè debba respingersi come ingiusto ed inoppor-
tuno il prestito volontario su cui cade ora la discussione.

BONELLI. Io credo che i cittadini che hanno amore di
patria non sian così pochi come pretende il signor deputato
Chiò ; io protesto contro questa asserzione come contraria alla
verità.

CHIÒ. .Tanto meglio.
IL PRESIDENTE. .Il deputato Broglio avendo chiesta la

chiusura, e non credendo io che ieri fosse chiusa la di-
scussione generale, così domanderò se la chiusura è
giata.

appog-


